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Nota: 
gli allegati richiamati nel presente documento sono disponibili presso la Struttura tecnica di Missione del Ministero delle infrastrutture.

PRESCRIZIONI

Prescrizioni di carattere progettuale

· Il raccordo con la S.P. 166 dovrà essere realizzato nella tipologia Cat. C1 prevista dal D.M. 5 novembre 2001 "Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade" per uniformarlo al progetto del collegamento della dorsale dell'Isola Bergamasca, previsto dal progetto del Sistema Viabilistico Pedemontano;

· dovrà essere realizzata la soluzione progettuale dell'Allegato A1 – annesso alla "Valutazione tecnica del progetto" di cui alla D.G.R. n. VII/19110 del 22 ottobre 2004 – che trasla il tracciato verso est, con alternanza di tratti in galleria e all'aperto, al limitare dei boschi, nei Comuni di Calusco d’Adda, Medolago, Temo d’Isola, e verso sud, in località Monte Orfano, in Comune di Chignolo d'Isola, in modo da garantire un impatto paesaggistico e ambientale minore;

· si dovrà operare una leggera traslazione a nord della rotatoria (svincolo 2) prevista tra le cascine Budriago e Ca' Cavicchio, al fine di evitare di intaccare in maniera consistente l'area boscata esistente e di eseguire altresì una leggera modifica della bretella di collegamento tra detta rotatoria con la S.P. n. 167 e S.P. n. 166, allo scopo di salvaguardare l'antico complesso rurale della Cascina Ca' Cavicchio. Per quest'ultima indicazione si dovranno altresì salvaguardare le funzionalità dell'attività dell'insediamento industriale presente e preservare il più possibile l'area agricola antistante la Cascina Ca' Cavicchio, anche attraverso uno spostamento a nord della rotatoria prevista per la risoluzione dell'incrocio tra la nuova bretella e le S.P. n. 167 e S.P. n. 166 (Allegato 2 annesso alla "Valutazione tecnica del progetto" di cui alla D.G.R. n. VII/19110 del 22 ottobre 2004);

· il tracciato stradale dovrà rimanere all'aperto in prossimità delle corsie di decelerazione dello svincolo n. 3 a partire dalla sezione n. 86.

Prescrizioni di carattere ambientale

Reti idriche
Per quanto concerne le reti idriche, l'impatto territoriale e ambientale determinato dall'opera in progetto nel comprensorio di competenza del Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca genera diverse criticità, che dovranno essere affrontate e risolte nelle fasi operative come di seguito individuate:

· si dovranno definire le tipologie di tutti gli attraversamenti, in sottopasso e/o sovrappasso, in funzione del tracciato stradale e delle caratteristiche di portata degli elementi della rete irrigua (cavi, canali, rogge, ecc.) e del loro sviluppo, nonché nel rispetto delle norme vigenti;

· per definire e verificare le dimensioni dei manufatti idraulici, si dovranno predisporre gli indispensabili profili altimetrici relativi alla rete irrigua consortile e privata (vedi adacquatici) che viene deviata e/o interferita;

· si dovrà in ogni caso tassativamente preservare la continuità dei corsi d'acqua interferiti dal tracciato stradale tutelando, in particolare, pozzi e fontanili;

Fase di cantierizzazione

· Al fine di mitigare gli ulteriori inconvenienti prevedibili in fase di esecuzione dei lavori, dovrà essere predisposto un dettagliato studio delle opere provvisionali necessarie a consentire il sufficiente adacquamento dei terreni durante la stagione irrigua ed il regolare sgrondo delle acque meteoriche durante tutto l'anno. Si dovrà garantire la tutela e la funzionalità della rete irrigua e dei relativi manufatti durante l'esecuzione dei lavori, indicando le vie d'acqua alternative atte a mitigare gli impatti sulla rete irrigua in esercizio, in relazione al temporaneo accumulo di acque aventi diversa provenienza ed alla diversione delle colature e delle acque di supero;

· le imprese appaltatrici dovranno operare nel rigoroso rispetto dei corsi d'acqua e comunque sempre in accordo con il Consorzio competente per territorio, che dovrà verificare l'osservanza della normativa tecnica di settore;

· dovranno essere preventivamente regolamentate e formalizzate sia l'eventuale fornitura idrica da corsi d'acqua superficiali o di competenza consortile per scopi diversi dall'idropotabile, sia la successiva raccolta delle acque reflue e meteoriche, che dalle aree cantieristiche decadranno inevitabilmente nella rete di pertinenza del Consorzio competente per territorio;

· si dovrà provvedere alla stesura delle testimoniali sullo stato di consistenza dei manufatti stradali (ponti, sottopassi, ecc.), delle sponde e dei manufatti dei canali interferiti e interessati dal transito dei mezzi pesanti per le lavorazioni, per il trasporto di inerti dalle cave ai cantieri e per lo smaltimento dei materiali di risulta provenienti dagli scavi. Tutte le opere consortili interferite che verranno demolite o danneggiate durante l'esecuzione dei lavori dovranno essere ripristinate secondo le indicazioni e prescrizioni che verranno impartite dal Consorzio di Bonifica.

Fase di esercizio e gestione

· Dovrà essere individuato il Soggetto che dovrà provvedere alla gestione ordinaria e straordinaria di tutte le opere che verranno realizzate sui corsi d'acqua interferiti sia dalla costruenda strada sia dalla rete viaria che verrà modificata a seguito di tale opera. Dovrà essere inoltre individuato il soggetto titolare degli oneri manutentivi e gestionali delle nuove canalizzazioni.

Paesaggio

· Con riferimento all'attraversamento del torrente Orandone, dovranno essere ricercate le soluzioni idonee alla valorizzazione ambientale dell'ambito attraversato, facendo riferimento:

· al progetto di recupero spondale contenuto nello studio per il Piano di Coordinamento Provinciale di Bergamo;

· al progetto denominato "Torrente Grandone", la cui supervisione è affidata al Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca, finalizzato a definire le principali qualità del corso d'acqua, gli interventi e le azioni necessarie alla valorizzazione ambientale del suo intorno e dei tenitori interni al bacino idrografico per regolarizzare le portate d'acqua.

Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi

· Dovrà essere evitato l'uso di fitofarmaci per limitare lo sviluppo vegetativo delle aree di pertinenza stradale; dovrà essere effettuato un controllo costante delle essenze infestanti, eventualmente prevedendo un programma di eradicazione;

· dovranno essere valutate adeguate alternative all'impianto di illuminazione, al fine di individuare la soluzione progettuale di minor impatto sulla fauna locale; ove possibile, per contenere l'inquinamento luminoso si dovrà ridurre l'altezza delle torri-faro (prevista in 20-30 m.).

Misure di mitigazione

Dovranno essere affrontati i molteplici aspetti connessi alla progettazione delle misure di mitigazione degli impatti generati dalla realizzazione dell'opera garantendo, in linea generale, un'elevata qualità progettuale, realizzativa e manutentiva. A tal fine, il Proponente dovrà definire, in forma coordinata, tipologie, quantità e costi complessivi (inclusa la manutenzione e la gestione) delle opere di mitigazione proposte. Tutti gli interventi di inserimento ambientale e mitigazione paesistica dovranno assumere come riferimento quanto contenuto nel Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo e nei singoli strumenti urbanistici comunali.

In particolare, relativamente alle mitigazioni delle componenti "paesaggio", "sistema agricolo" e "ambiente biotico", si richiede di:

· prevedere una fascia di protezione arborea e arbustiva di profondità adeguata tra l'infrastruttura e le aree agricole circostanti;

· prevedere un adeguato numero di sottopassaggi e/o soprapassaggi idonei a garantire agli operatori agricoli e ai loro mezzi l'accesso ai fondi rurali interclusi dal tracciato stradale e/o separati dal complesso aziendale. A tal fine si suggerisce di prevedere, laddove possibile, la realizzazione dei passaggi da adattare e accomunare alle esigenze della rete ecologica (passaggi faunistici) e della rete idrica; analogamente, all'imbocco della galleria, dovranno essere adottati idonei sistemi atti a limitare i danni da caduta della fauna terrestre;

· definire idonee misure di salvaguardia della rete ecologica esistente e di implementazione degli elementi presenti sul territorio (filari, siepi, alberi isolati, vie d'acqua, ecc.). Gli spazi residuali tra l'infrastruttura e gli ambiti boscati esistenti dovranno essere inerbiti e rimboschiti utilizzando specie erbacee, arboree e arbustive autoctone;

· prevedere il modellamelo naturaliforme delle aree adiacenti all'infrastruttura o in altre posizioni schermate dalle immissioni, per realizzare biotopi secondari di collegamento e integrazione delle reti ecologiche;

· prevedere, nei tratti in galleria artificiale, un franco di terreno fertile soprastante le solette di copertura, di altezza adeguata alle necessità di nuove piantumazioni;

· elaborare un progetto di mitigazione degli impatti e di riconnessione dei corridoi ecologici meglio inquadrato rispetto alle specifiche esigenze ecosistemiche e faunistiche dell'area ed alle specifiche sensibilità locali; predisposizione di un adeguato monitoraggio degli impatti generati sugli habitat e sulle specie ex ante, ex post ed in fase di cantiere;

· realizzare i previsti interventi di recupero e/o riqualificazione ambientale sulla base dei criteri di cui alla D.G.R. n. 48740 del 29 febbraio 2000 (tecniche di ingegneria naturalistica).

Le misure di mitigazione dovranno essere valutate e progettate anche con riferimento a quanto indicato nei P.L.I.S. del Monte Canto e del Bedesco e nel recente Accordo di programma tra Provincia, Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca e Comuni per la riqualificazione del torrente Orandone.

Relativamente alla mitigazione degli impatti acustici:

· le misure di mitigazione dovranno garantire, in via previsionale, il requisito minimo inderogabile del rispetto dei limiti di rumore fissati dal D.P.R. n. 142/2004; in particolare, si forniscano le specifiche dimensionali delle barriere previste. Con riferimento alle mitigazioni previste dovrà essere stimato l'insertion Loss utilizzando, come stabilito dalla D.G.R. n. 7/8313 dell’8 marzo 2002, modellizzazioni con e senza le misure mitigative;

· laddove i livelli di rumore previsti post operam al recettore, per quanto rispettosi dei limiti del D.P.R. n. 142/2004, fossero notevolmente incrementati rispetto ai livelli ante operam, si valuti l'opportunità – in base a considerazioni costo/beneficio ed alla sensibilità del recettore – di mitigare ulteriormente per contenere l'incremento dei livelli di rumore tra ante e post operam;

· in corrispondenza di nuclei abitati, la pavimentazione stradale dovrà essere realizzata impiegando materiale idoneo a ridurre l'impatto acustico.

Compensazioni ambientali

Le opere di compensazione ambientale dovranno applicarsi ad un territorio più vasto rispetto a quello che comprende l'infrastruttura. A tal fine dovrà essere sviluppato un progetto di compensazione organico, completo di schemi progettuali; per definire le misure compensative si dovrà:

· effettuare un attento censimento delle aziende agricole interferite dal tracciato, corredandolo di tutti i principali dati (consistenza, tipologie di colture, ecc.). La ricognizione dovrà essere completata dalle analisi e da tutte le valutazioni necessarie a definire in modo puntuale le sofferenze del comparto ed i possibili interventi di riqualificazione;

· verificare, con riferimento alle aziende intercettate le cui aree di proprietà risultino frazionate in modo tale che le attività produttive non possano essere più economicamente convenienti, la possibilità di acquisizione dei lotti residui e/o interclusi, destinando l'area a riqualificazione agroforestale;

· quantificare le superfici da disboscare, individuare quelle da rimboschire ed i siti ove effettuare le relative compensazioni, in ottemperanza a quanto disposto dal D. Lgs. n. 227/2001 e dalla D.G.R. n. VII/13900 del 1° agosto 2003;

· assicurare la vitalità di tutte le essenze arboree, arbustive e erbacee, di nuovo impianto. A questo scopo il proponente dovrà effettuare una verifica nei tre anni successivi alla semina, con obbligo di sostituzione nel caso di fallanza;

Piani di monitoraggio

I contenuti dei Piani di monitoraggio di seguito prescritti dovranno essere concordati con le strutture dell'A.R.P.A. territorialmente competenti, alle quali verranno altresì trasmessi i risultati delle attività di misurazione condotte sul territorio, per le valutazioni di merito:

rumore e vibrazioni

· dovrà essere predisposto un programma di monitoraggio acustico post operam finalizzato a verificare il rispetto dei limiti di rumore, l'efficacia delle misure di mitigazione previste e, se necessario, a dimensionarne di ulteriori. Il programma dovrà specificare localizzazione e modalità delle misure, e la sua durata dovrà essere commisurata alla complessità e numerosità delle rilevazioni fonometriche da eseguire;

qualità dell'aria

· dovrà essere condotto un monitoraggio degli inquinanti sia prima dell'intervento sia nella fase di cantiere e di esercizio.

Indagini di maggiore dettaglio

Tutela delle acque

· Dovranno essere approfonditi gli aspetti relativi alla tutela, smaltimento e trattamento delle acque, con particolare riferimento agli interventi di attraversamento/sottopasso di 3 corsi d'acqua superficiali (torrenti Grandone, Bulighetto e Buliga);

· dovranno essere indicati i recapiti delle acque meteoriche (suolo o corsi d'acqua superficiali); le acque di dilavamento dovranno comunque essere sottoposte a dissabbiattura/disoleazione.

Suolo e sottosuolo

· Dovranno essere predisposte, nelle successive fasi di approfondimento e sviluppo del progetto, le indagini geologiche, idrogeologiche e geotecniche di cui al Decreto 11 marzo 1988 e successiva circolare 24 settembre 1988, n. 30483, finalizzate ad accertare i principali parametri fisici ed i valori relativi alla portanza ed ai cedimenti dei terreni di fondazione e la stratigrafia locale di dettaglio, che costituiscono dati essenziali per verificare la validità delle ipotesi progettuali e per consentire la scelta delle migliori soluzioni da adottare in fase di esecuzione dei lavori;

· dovrà essere predisposta una indagine idrogeologica di dettaglio delle aree interessate che riporti:

· le caratteristiche puntuali della falda freatica (soggiacenza, oscillazioni stagionali, dilezione di deflusso), rilevate in corrispondenza dei sondaggi (attrezzati con piezometri) da eseguirsi in sito e le sue eventuali interferenze con l'opera in questione;

· una carta idrogeologica o delle soggiacenze dell'area in esame redatta sulla base di una precisa analisi delle massime escursioni stagionali della falda freatica;

· le condizioni di vulnerabilità delle acque sotterranee. Si precisa che nel caso venisse accertata una elevata vulnerabilità degli acquiferi, il progetto definitivo dovrà prevedere tutti gli interventi tecnici atti a garantirne la tutela;

· l'eventuale presenza di falde sospese, che potrebbero interferire negativamente con gli interventi in esame in corrispondenza delle opere interrate e dei sottopassi;

· dovrà essere valutata la compatibilità idraulica delle nuove opere di attraversamento, con luce netta complessiva superiore a 6 m, dei principali elementi del reticolo idrografico non oggetto di delimitazione delle fasce fluviali nel Piano Stralcio per l'Assetto idrogeologico (PAI) e del reticolo idrografico minore, individuato dai Comuni in ottemperanza alle disposizioni di cui all'Allegato B alla D.G.R. 25 gennaio 2002, n. 7/77868, come modificata dalla D.G.R. 1° agosto 2003, n. 13950. Tale valutazione dovrà essere redatta conformemente ai contenuti della Direttiva contenente i criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all'interno delle fasce A e B, approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 dell'11 maggio 1999, in ottemperanza alle disposizioni del PAI riportate all'art. 19, I comma, delle N.T.A.;

· dovrà essere verificato che:

· il tracciato non interessi le zone di tutela assoluta delle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano, di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 152/1999, così come modificato dall'art. 5 del D.Lgs. n. 258/2000;

· l'attuazione di eventuali interventi nelle zone di rispetto sia conforme alle disposizioni contenute nel documento "Direttive per la disciplina delle attività all'interno delle zone di rispetto", approvato con D.G.R. 10 aprile 2003, n. 7/12693;

· dovrà essere allegata apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico (punto 3.3 della "Direttiva in attuazione della L.R. n. 41/1997", approvata con D.G.R. 29 ottobre 2001, n. 7/6645);

· dovrà essere effettuata un'ulteriore indagine che tenga conto dei dati a disposizione dell'ARPA territorialmente competente. Quanto alla potenziale presenza di suoli contaminati, dovrà essere verificato l'eventuale inquinamento della falda tra Temo d'Isola e Chignolo d'Isola.

Rumore e vibrazioni

· Dovrà essere approfondita l'analisi dell'impatto acustico, in particolare individuando singolarmente, in una fascia di ampiezza pari a quella di pertinenza fissata dal D.P.R. n. 142/2004 ed estensibile al doppio in caso di recettori particolarmente sensibili, i recettori presenti; essi dovranno essere caratterizzati per destinazione d'uso e sensibilità, posizione rispetto al tracciato in progetto, altezza e numero piani;

· i livelli di rumore dovranno essere determinati con riferimento alla situazione ante operam e post operam;

· per il tratto che corre in prossimità del tracciato previsto della dorsale ferroviaria merci dell'Isola Bergamasca, dovranno essere analizzati i possibili effetti della sovrapposizione degli impatti acustici e di interferenza nella propagazione delle emissioni sonore ai recettori, con particolare riguardo alla progettazione delle misure di mitigazione.

Qualità dell’aria

· Dovranno essere valutati gli effetti della nuova infrastruttura sulla qualità dell'aria, con riferimento all'incremento del traffico generato dalla messa in esercizio, al traffico residuo sulla SP 166 e, soprattutto, alla specificità dei luoghi e dei ricettori sensibili, con attenzione particolare agli imbocchi della galleria naturale e artificiale. Da rilevare che ARPA dispone di dati significativi relativi a diverse campagne di rilevamento della qualità dell'aria, svolte con stazione mobile (parametri tradizionali e dati meteo) in tempi relativamente recenti nei Comuni di Calusco d'Adda, Chignolo d'Isola e Temo d'Isola; in quest'ultimo si dispone anche di una stazione fissa per i dati meteo.

Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi

· Dovranno essere approfonditi gli aspetti relativi alle componenti vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi nell'area interessata dall'intervento, compresi i potenziali impatti derivanti dalla contestuale realizzazione di altri progetti nello stesso ambito territoriale; ove sia rilevata la presenza di popolazioni animali e relative rotte di spostamento – con particolare riferimento alle specie di interesse conservazionistico, ossia incluse negli allegati delle direttive 92/43/CEE "Habitat” e 79/409/CEE "Uccelli", nelle liste rosse internazionali e nazionali e, particolarmente, nel "Programma Regionale per gli Interventi di Conservazione e Gestione della Fauna Selvatica nelle Aree Protette della Regione Lombardia", approvato con D.G.R. 20 aprile 2001, n° 4345, si dovranno prevedere adeguati sottopassi/sovrappassi per la fauna, che dovranno essere monitorati al fine di valutarne l'effettiva funzionalità in relazione agli obiettivi posti.

Prescrizioni di carattere archeologico

· Preliminarmente all'inizio dei lavori, si rendono necessarie indagini di scavo da parte di ditta archeologica specializzata che operi sotto la Direzione della Soprintendenza, nei terreni che a seguito della ricognizione di superficie, sono risultati interessati da reperti, in particolare per due aree nel Comune di Calusco d'Adda, ubicate rispettivamente a SO della cascina Budriaco (materiali fittili e frammenti laterizi) e a S della stessa cascina, di due aree nel comune di Temo d'isola, interessate da tratti di centuriazione, da un decumano e da un cardine;

· tutte le opere di scavo, anche di minima entità, dovranno essere condotte con assistenza archeologica da parte di ditta archeologica specializzata che operi sotto la direzione della Soprintendenza.

RACCOMANDAZIONI

Si raccomanda infine:
· di porre particolare attenzione, negli ambiti posti all'interno del perimetro del Parco Locale di Interesse Sovracomunale riconosciuto dalla Provincia di Bergamo con Deliberazione di Giunta Provinciale di Bergamo n. 347 del 4 settembre 2003, affinché non venga danneggiata la vegetazione non interessata dalle opere infrastrutturali;

· che siano prontamente rinverdite, al termine dei lavori, i terreni e le scarpate prospicienti la nuova infrastruttura che si presentassero privi di copertura vegetazionale. Si consiglia la semina a spaglio di specie erbacee autoctone e l'impianto di essenze arboree e arbustive aventi anche effetto stabilizzante nei confronti del terreno;

· di massimizzare il riutilizzo e il recupero del materiale di scavo, smaltendo solo la parte residua non recuperabile. Per quanto riguarda il riutilizzo di terre e rocce da scavo al di fuori della normativa sui rifiuti, si rammenta che dovranno essere rispettate le condizioni di cui all'art. 8, comma 1, lettera f) bis del D.Lgs. n. 22/1997; i riempimenti dovranno essere fatti privilegiando il riutilizzo del materiale derivante dagli scavi e dalle demolizioni;

· di prevedere, nei processi dei lavori termici e chimici nelle opere di pavimentazione e impermeabilizzazione, l'impiego di emulsioni bituminose, la riduzione della temperatura di lavoro mediante scelta di leganti adatti e l'impiego di caldaie chiuse con regolatori della temperatura;

Accorgimenti per il contenimento delle polveri nelle fasi di cantiere:
· operazioni di produzione, movimentazione e stoccaggio del materiale: agglomerazione mediante umidificazione, movimentazione con scarse altezze di getto, basse velocità di uscita e contenitori di raccolta chiusi; stoccaggio del materiale solido polverulento in sili; movimentazione con trasporti pneumatici presidiati da filtri (dotati di sistemi di controllo dell'efficienza) in grado di garantire valori d'emissione di lOrng/Nmc; copertura e umidificazione del materiale sciolto in caso di vento superiore ai 5m/s; utilizzo di tramogge o nastri trasportatori dotate di carter; schermatura dell'impianto di betonaggio; produzione del calcestruzzo e carico delle autobetoniere tramite dispositivi chiusi collegati a un sistema di abbattimento delle polveri con filtro a tessuto.

· stoccaggio e la movimentazione degli inerti: umidificazione; applicazione di additivi di stabilizzazione del suolo; formazione di piazzali con materiali inerti ed eventuale trattamento o pavimentazione delle zone maggiormente soggette a traffico; copertura dei nastri trasportatori e abbattimento a umido in corrispondenza dei punti di carico/scarico; sistemi spray in corrispondenza dei punti di carico/scarico e trasferimento;

· mezzi di trasporto: ottimizzazione dei carichi; postazione di lavaggio dei mezzi in uscita; la velocità sulle piste di cantiere dovrà essere limitata a 30km/h; copertura dei mezzi di trasporto;

· adozione di sistemi di carico del carburante in circuito chiuso dall'autocisterna al serbatoio di stoccaggio; durante la fase di riempimento dei serbatoi degli automezzi dovranno essere utilizzati sistemi d'erogazione dotati di tenuta sui serbatoi con contemporanea aspirazione e abbattimento dei vapori con impianto a carboni attivi;

· aree di cantiere: periodica bagnatura dell'area e delle strade di cantiere; uso di pannelli o schermi mobili e di barriere antipolvere nel delimitare le aree dei cantieri; punti di emissione a breve distanza (< 50m) da aperture di locali abitabili dovranno, se possibile, avere altezza maggiore a quella del filo superiore dell'apertura più alta;

· l'utilizzo di gruppi elettrogeni e di produzione calore con caratteristiche tali da ottenere le massime prestazioni energetiche al fine di minimizzare le emissioni in atmosfera. Impiegare, ove possibile, apparecchi di lavoro a basse emissioni (con motore elettrico); macchine con motore diesel andranno possibilmente alimentate con carburanti a basso tenore di zolfo (<50ppm); per lavori con macchine per la lavorazione meccanica dei materiali (mole, smerigliatrici) andranno adottate misure di riduzione delle polveri (bagnare, captare, ecc);

· di evitare la movimentazione dei mezzi sulle sponde, in aree di cantiere prossime a corsi d'acqua principali e secondari di specifico interesse ecologico, per non creare ulteriori danni alle biocenosi acquatiche; dovrà inoltre essere garantita la tutela delle acque superficiali e delle falde acquifere da eventuali fenomeni di inquinamento, nonché la salvaguardia del reticolo idrografico naturale ed artificiale per non compromettere la funzionalità;

· per quanto possibile e compatibilmente con quanto emerso dalle analisi sulla componente rumore, di evitare la realizzazione di pannelli fonoassorbenti trasparenti. In sostituzione si consiglia l'uso di muri vegetati o di pannelli in legno. Su eventuali pannelli o finestre trasparenti si prescrive l'apposizione, per evitare la mortalità da impatto dell'avifauna, di sagome di tipo "falco" da collocarsi con densità utile allo scopo (circa alla distanza di 10 cm l'una dall'altra);
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